
Analisi  del  fondo  per  le
posizioni organizzative
A. Bianco (La Gazzetta degli Enti Locali 19/2/2021)

Le amministrazioni locali e regionali possono dare corso ad un
incremento del fondo per le posizioni organizzative solamente
nelle ipotesi che sono previste dalla normativa. Il contratto
collettivo nazionale di lavoro del 21 maggio 2018, che ha
riscritto  le  regole  da  applicare,  consente  tale  aumento
esclusivamente attraverso la contrattazione decentrata, con lo
spostamento di somme del fondo per le risorse decentrate, non
prevedendo quindi – a differenza di quanto previsto per il
personale e per la dirigenza – delle possibilità di incremento
autonomo. Questi incrementi ovviamente devono essere contenuti
nel  tetto  complessivo  del  salario  accessorio,  di  cui
all’articolo 23 del d.lgs. n. 75/2017, cioè quanto previsto
nell’anno 2016. Le disposizioni di legge e le letture che ne
sono state fornite dall’ARAN e dalla RGS consentono di operare
questi incrementi, anche senza la preventiva contrattazione e
non effettuando alcun taglio del fondo per il personale. Le
amministrazioni decidono sulla utilizzazione dei risparmi che
si  sono  determinati  nella  utilizzazione  delle  risorse
destinate  al  finanziamento  del  salario  accessorio  delle
posizioni organizzative.

La costituzione
La costituzione del fondo per le posizioni organizzative deve
essere  effettuata  dalle  amministrazioni,  come  per  la
individuazione  di  tutte  le  risorse  destinate  al  salario
accessorio. Le regole sono definite nel contratto nazionale in
modo  molto  netto  ed  univoco:  le  risorse  che  l’ente  ha
destinato al finanziamento delle indennità di posizione e di
risultato nell’anno 2017. Negli enti con la dirigenza, ciò
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determina una corrispondente riduzione della parte stabile del
fondo per le risorse decentrate.
L’importo  delle  risorse  destinate  al  finanziamento  delle
posizioni organizzative può essere una tantum ridotto dalle
amministrazioni,  previo  confronto  con  le  organizzazioni
sindacali, ma a condizione che i risparmi vengano destinati al
finanziamento  del  fondo  per  la  contrattazione  decentrata.
Nel parere ARAN CFL 38 leggiamo testualmente: “non sembrano
sussistere impedimenti contrattuali a che un ente riduca per
un periodo definito, ad esempio per un anno, lo stanziamento
delle  risorse  destinate  nel  2017  al  finanziamento  della
retribuzione  di  posizione  e  di  risultato  delle  posizioni
organizzative previste dall’ordinamento dell’ente, ampliando
in tal modo le possibilità di incrementare, per quell’anno, le
risorse del Fondo del personale (previo confronto sindacale,
ai sensi dell’art. 5, comma 2, lett. g), del CCNL del 21
maggio  2018  e  utilizzando  gli  strumenti  dell’art.  67  del
medesimo CCNL del 21 maggio 2018). L’anno, successivo, invece,
l’ente  potrà  ripristinare  lo  stanziamento  delle  risorse
destinate  nel  2017  al  finanziamento  delle  posizioni
organizzative, senza necessità di ricorso alla contrattazione
integrativa, come previsto dall’art.7, comma 3, lett. u), del
CCNL del 21 maggio 2018”.

La destinazione dei risparmi
Spetta  alle  amministrazioni  decidere  la  utilizzazione  dei
risparmi che si sono determinati. Il parere ARAN CFL 123 ci
dice  che  “non  sembrano  sussistere  impedimenti  a  che  la
percentuale minima del 15% prevista dal CCNL possa essere
implementata, con riferimento ad un anno, con le risorse già
finalizzate al finanziamento della retribuzione di posizione
in quel medesimo anno le quali, a consuntivo, risultino non
essere state effettivamente utilizzate. Pertanto, in sede di
contrattazione integrativa, potrebbero essere stabiliti anche
i criteri per incrementare, in presenza di tali ulteriori
risorse, il valore già determinato in via ordinaria per la



retribuzione  dei  risultato  dei  titolari  di  posizione
organizzativa  (fermo  restando,  comunque,  la  necessità  di
garantire, in via prioritaria, le risorse necessarie per gli
eventuali  incrementi  della  retribuzione  di  risultato  dei
titolari di posizione organizzativa, cui sia stato affidato
l’incarico ad interim di altra posizione organizzativa). In
tal modo le risorse non utilizzate sarebbero impiegate nello
stesso  anno  in  cui  si  è  determinato  il  risparmio,  senza
neppure problemi di trasporto nell’anno successivo. Ove tale
percorso non sia ritenuto conforme agli interessi dell’ente,
questo potrebbe anche decidere di non ricorrervi, considerando
le risorse comunque non utilizzate in sede di erogazione della
retribuzione di risultato di un determinato anno come mere
economie di spesa”.
Si deve aggiungere che, a parere di chi scrive, si devono
inoltre  applicare  anche  a  queste  risorse  le  indicazioni
dell’ARAN sui risparmi nella utilizzazione del fondo della
dirigenza  che  derivano  nella  retribuzione  di  risultato  a
seguito  di  valutazioni  non  positive  o  non  interamente
positive.  Tali  risorse  vanno  in  economia  al  bilancio
dell’ente.

L’incremento
Il  fondo  per  le  posizioni  organizzative  può  essere
incrementato nelle 3 ipotesi previste dalla normativa e dalla
contrattazione collettiva, ma può essere anche aumentato se
diminuiscono  gli  altri  fondi  per  il  salario  accessorio  a
condizione che si rimanga nel tetto dell’anno 2016.
La prima ipotesi di aumento del fondo per la retribuzione di
posizione  e  di  risultato  delle  posizioni  organizzative  è
disciplinata  dall’articolo  11  bis,  comma  2,  del  d.l.  n.
135/2018 e riguarda esclusivamente i comuni senza dirigenza.
Ci  viene  detto  che  il  tetto  al  salario  accessorio  delle
posizioni organizzative può essere superato “limitatamente al
differenziale tra gli importi delle retribuzioni di posizione
e di risultato già attribuiti alla data di entrata in vigore
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del  CCNL  e  l’eventuale  maggiore  valore  delle  medesime
retribuzioni  successivamente  stabilito  dagli  enti  ai  sensi
dell’articolo 15, commi 2 e 3, del medesimo CCNL, attribuito a
valere sui risparmi conseguenti all’utilizzo parziale delle
risorse  che  possono  essere  destinate  alle  assunzioni  di
personale  a  tempo  indeterminato  che  sono  contestualmente
ridotte del corrispondente valore finanziario”. Queste risorse
si devono considerare in deroga al tetto del fondo per il
salario  accessorio  di  cui  all’articolo  23  del  d.lgs.  n.
75/2017, cioè il tetto delle somme destinate a questo titolo
nell’anno 2016. La norma si deve considerare pienamente in
vigore  anche  alla  luce  delle  modifiche  alle  capacità
assunzionali introdotta dall’articolo 33 del d.l. n. 34/2019.
Siamo quindi in presenza di una disposizione che è diretta
solamente ai comuni senza dirigenti; essa consente l’aumento
delle  risorse  per  il  salario  accessorio  delle  posizioni
organizzative esistenti e non l’incremento del loro numero.
La seconda ipotesi è prevista dall’articolo 33 del d.l. n.
34/2019 e si realizza nel caso in cui vi sia un aumento del
personale in servizio rispetto al 31.12.2018. In questo caso,
occorre mantenere inalterata la incidenza media pro capite del
trattamento  economico  accessorio  del  personale  e  delle
posizioni  organizzative.  Di  conseguenza,  si  procede
all’aumento di tali due fondi in modo da mantenere invariato
il  salario  medio  pro  capite  in  godimento  nell’anno  2018.
Spetta agli enti decidere in quale parte questo incremento
deve essere destinato al fondo per il personale dipendente e
per quale quota invece viene destinato al fondo per il salario
accessorio delle posizioni organizzative. Si deve evidenziare
che, non essendo previsto un incremento diretto di tali fondi,
ma esclusivamente la possibilità di superare il tetto, la
realizzazione concreta di questo aumento si deve realizzare
attraverso gli istituti previsti dal contratto nazionale. In
primo luogo si deve immaginare, per il personale, il ricorso
all’articolo 67, comma 5, lettera a) del CCNL 21 maggio 2018,
cioè  “l’incremento  delle  dotazioni  organiche,  al  fine  di
sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del
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personale”.  Inoltre,  si  può  fare  riferimento  anche  alla
lettera  b)  della  prima  citata  disposizione,  cioè  il
“conseguimento degli obiettivi dell’ente”. Inoltre, la RIA dei
dipendenti cessati, che va inserita nel fondo, può a questo
punto  essere  inserita  nell’ambito  dell’aumento  che  va  in
deroga al tetto del salario accessorio. Quindi, una previsione
che  consente  questo  incremento,  ma  solamente  nel  caso  di
aumento  del  numero  dei  dipendenti  in  servizio,  peraltro
solamente a tempo indeterminato per la lettura data dalla RGS.
La terza ipotesi è prevista dall’articolo 8, comma 2, lettera
u) dello stesso CCNL 21 maggio 2028, in base al quale la
contrattazione collettiva decentrata integrativa può disporre
l’aumento del fondo per la retribuzione di posizione e di
risultato delle posizioni organizzative, con risorse tratte
dal fondo per le risorse decentrate del personale.
Si deve inoltre evidenziare che, come ricordato dall’ARAN, il
taglio del fondo dei dirigenti e/o di quello del personale può
liberare risorse da destinare all’incremento del fondo per le
posizioni organizzative, quindi senza un passaggio diretto, ma
creando  le  condizioni  attraverso  cui  si  possa  realizzare
questa  osmosi  attraverso  una  deliberazione  dell’ente.  Il
parere  dell’ARAN  fa  riferimento  alle  indicazioni  dettate
dalla  circolare  della  Ragioneria  Generale  dello  Stato  n.
16/2020, che contiene le istruzioni per la compilazione del
conto  annuale  del  personale.  In  tale  circolare  viene
evidenziato che il tetto al trattamento economico accessorio è
complessivo  e  non  le  singole  voci.  Leggiamo  inoltre
testualmente  che  la  introduzione  del  tetto  complessivo  al
salario  accessorio  “consente  di  incrementare  fino  alla
concorrenza del limite generale della retribuzione accessoria
dell’intera amministrazione le risorse di una categoria di
personale in presenza di una corrispondente diminuzione di
quelle disposte per una diversa categoria. Ciò può avvenire
per  espressa  previsione  del  CCNL,  come  è  il  caso  del
trasferimento  dal  fondo  per  il  trattamento  accessorio  del
personale  non  dirigente  delle  Funzioni  locali  alle
disponibilità destinate a bilancio in favore delle posizioni
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organizzative.  Ciò  può  altresì  avvenire  quando,  in
applicazione  di  ordinarie  facoltà  disposte  dal  CCNL,  si
disponga la riduzione delle risorse aggiuntive che la parte
datoriale  aveva  in  precedenza  appostato  ai  fondi  per  la
contrattazione  integrativa,  anche  di  parte  fissa,  di  una
categoria  di  personale.  Tale  rimodulazione  verso  il  basso
consente, ancora in applicazione di ordinarie facoltà disposte
dal CCNL, di incrementare fino alla concorrenza del limite
generale, le risorse di una diversa categoria di personale”.
Di conseguenza, siamo in presenza di una lettura che sembra
superare la inesistenza di una norma contrattuale che consente
di  incrementare  il  tetto  del  fondo  per  le  posizioni
organizzative.

Presentazione  di  FIADEL/CSA
su La Repubblica
La Segreteria Generale ha dato immediatamente seguito alla
richiesta pervenuta dai Territori, nella videoconferenza di
giovedì scorso, di implementare il piano di comunicazione,
stringendo un accordo con La Repubblica per la produzione di
una pagina di presentazione della nostra O.S., che è stata
pubblicata  sabato  20  febbraio  sull’edizione  Roma-Italia
Centro. In attesa che la stessa sia pubblicata sui loro canali
internet, Vi proponiamo la pagina in formato pdf, affinchè
possiate darne subito la massima diffusione.

 

La Repubblica 20-02-2021 – Focus sindacati
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Riforma  PA:  le  novità  sul
piano  sull’arretrato  e
prossimi concorsi

Fonte: Sole 24 Ore

Anche  nella  riforma  della  Pubblica  Amministrazione  il
presidente del Consiglio Mario Draghi ha voluto indicare due
obiettivi, uno congiunturale e uno strutturale. Il primo è
destinato a rappresentare la mossa più immediata anche sul
piano della percezione, e consiste in un «piano di smaltimento
dell’arretrato»  prodotto  dalla  pandemia,  da  «comunicare  ai
cittadini». Senza contare che anche il blocco delle scadenze
di permessi, concessioni e documenti è destinato a creare
un’onda aggiuntiva di pratiche alla ripresa. Ma è sul secondo
obiettivo che il governo si gioca una fetta importante del
proprio successo.

Il silenzio sulla riforma della PA ha rappresentato infatti
uno degli inciampi più importanti nelle bozze di Recovery Plan
del Conte-2, su cui il ruolo di supplenza esercitato nei mesi
scorsi dal ministero dell’Economia in tanti altri campi non ha
avuto il tempo di manifestarsi. Draghi ha messo al centro il
dossier,  che  si  svilupperà  in  una  triangolazione  fra  la
Funzione  pubblica  affidata  a  Renato  Brunetta  e  il  nuovo
ministero  della  Transizione  digitale  guidato  da
Vittorio Colao. L’intervento sulla PA serve prima di tutto a
far viaggiare la macchina del Recovery Plan, con una spinta
alla capacità di attuazione degli investimenti che per il
governo  deve  basarsi  su  un  recupero  della  «preparazione
tecnica, legale ed economica dei funzionari» e uno sforzo
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extra  per  «irrobustire  le  amministrazioni  meridionali»
particolarmente svuotate dai limiti al turn over.

Ma il Recovery Plan è anche l’occasione per provare a cambiare
la PA, con una nuova geografia del capitale umano che dovrà
modificare  anche  il  sistema  dei  concorsi  per  «selezionare
nelle assunzioni le migliori competenze e attitudini in modo
rapido»: un  passo  indispensabile  se  si  vuole  realizzare
l’altra gamba della riforma, che poggia l’e-government sulla
«realizzazione di piattaforme efficienti e di facile utilizzo
da parte dei cittadini». Sono dichiarazioni programmatiche,
che  andranno  in  fretta  riempite  di  contenuti.  Con  un
presupposto: il presidente del consiglio non ha manifestato
sfiducia in una Pa a cui ha voluto riconoscere «un impegno
diffuso nel lavoro a distanza e un uso intelligente delle
tecnologie». Non era scontato.

CSA  Trapani:  intervento  a
sostegno della Polizia Locale
Intervento del dirigente Paolo Pagoto su TrapaniSì nel quale
evidenzia le carenze organiche della Polizia Locale a Trapani
e le difficoltà operative che essa incontra ogni giorno.

CSA Regioni Autonomie: solidarietà al Comando della Polizia
Locale di Trapani per gli insulti su Facebook

 

https://www.csaral.it/2021/02/16/csa-trapani-intervento-a-sostegno-della-polizia-locale/
https://www.csaral.it/2021/02/16/csa-trapani-intervento-a-sostegno-della-polizia-locale/
https://bit.ly/3b5M4PC
https://bit.ly/3b5M4PC


L’ISS si impegna a sostenere
le  nostre  tesi  sul  Piano
vaccini 2
Ci  è  giunta  una  comunicazione  via  pec  da  parte  della
presidenza  dell’Istituto  Superiore  della  Sanità  che,  nel
receperire le nostre osservazioni sul Piano vaccini 2, ci ha
assicurato che le porterà all’esame dei tavoli di lavoro in
cui è coinvolto.

Nota ISS

Piano  vaccini  fase  2:  la
risposta  del  Commissario
Arcuri  e  ulteriori
osservazioni CSA
Pubblichiamo la risposta inviata dal Commissario Straordinario
per l’Emergenza Covid 19 Domenico Arcuri alla nota del CSA –
Dipartimento Polizia Locale, replicata e implementata dalla
Segreteria Nazionale, come già reso noto su questo sito, che
conferma  l’inserimento  della  Polizia  Municipale  tra  le
categorie a cui spetta in via prioritaria la somministrazione
del vaccino.

In data odierna, abbiano inviato alle autorità competenti una
nota  contenete  ulteriori  osservazioni  sul  piano  vaccini,
sollecitando nuovamente lìinserimento di altre categorie di
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lavoratori maggiormente esposti al rischio di contagio.

Ulteriori osservazioni CSA

11.02.2021 – Commissario Str. Arcuri – Riscontro Segreteria
Nazionale Dipartimento Polizia Locale

Nota CSA sul piano vaccinale
fase 2
Il  Segretario  Generale  ha  inviato  oggi  al  Ministro  della
Sanità e alle altre autorità competenti la nota allegata, per
segnalare  che  tra  le  categorie  a  cui  dovrà  essere
somministrato il vaccino anti Covid 19 in via prioritaria
dovrebbero  figurare  quelle  dei  lavoratori  e  lavoratrici  a
contatto col pubblico e/o che operano in luoghi e ambienti
particolarmente  esposti  alla  diffusione  del  virus,  per
tutelare la salute propria e delle persone con cui entrano in
relazione,  onde  evitare  lo  svilupparsi  di  pericolosi  e
consistenti focolai di contagio.

Nota CSA del 10 febbraio

Nota  integrativa  all’ipotesi
di piattaforma CSA
A seguito della sentenza  di Corte di Cassazione n.1505 del 25
gennaio 2021, inerente le indennità applicabili al personale
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turnista,  abbiamo  prontamente  inviato  all’ARAN  una  nota
integrativa alla nostra ipotesi di piattaforma, chiedendo che
nel  Contratto  Nazionale  Funzioni  Locali  l’art.  70-bis
“Indennità  condizioni  di  lavoro”  venga  armonizzato  con
l’art.24  CCNL  14.9.2000,  come  integrato  dall’art.14  CCNL
5.10.2001, intitolato “Trattamento per attività prestata in
giorno festivo-riposo compensativo”, nel rispetto di quanto
sancito dalla Cassazione.

NOTA INTEGRATIVA
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